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Rotte le trattative per la Breda 
Sospensioni del lavoro a Sesto 

- , * > • 

OGGI RIUNIONE DECISIVA TRA CGIL CISL E UIL 

Tutti gli statali sono decisi 
a proclamare subito lo sciopero 

1.8 organizzaz ioni pori loricho si .sono fjio pronunciale lavorevol-
nitìnle - Aumenti di prezz i al Cnnsinlin dei ministri di lunedì? 

La riaccesa agitazione dei pub
blici dipendenti segna oggi vino 
dei momenti di maggiore inte
resse con la riunione dei rappre
sentanti della CGIL, CISL e 
UIL, i quali dovranno decidere 
circa le misure sindacali idonee 
a conquistare agli statali au-

. menti adeguati al costo della 
vita. 

Alle ore 18,30 a Montecitorio 
sì incontreranno le tre confede
razioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL), delle federazioni 
e sindacati di categoria ad esse 
aderenti e del comitato di coor
dinamento dei sindacati auto
nomi. 

Le notizie relative ai pronun
ciamenti della base m tutto le 
province danno un netto orien
tamento delle organizzazioni pe
riferiche della CGIL, e dei nin-
dacati autonomi per la procla
mazione immediata di uno scio
pero di 24 ore in tutta Italia. 
Per quanto riguarda i sindacati 
periferici della CISL, nonostante 
l'imbarazzato e strano riserbo del
la segreteria nazionale di questa 
organizzazione, dalle stesse agen
zie ufficiose si apprende che l'o
rientamento prevalente è analo
go. Alla base, anche gli statali 
organizzati nella CISL sono d'av
viso che sia necessario e urgente 
procedere olla proclamazione di 
uno sciopero nazionale. 

Si apprende inoltre che la se
greteria della UIL, riunitasi, uni 
tamente alle segreterie delle fe
derazioni del pubblico impiego 
ad essa aderenti ha deciso di 
sostenere, nella riunione inter-
confederale di oggi la tesi dello 
sciopero generale di 24 ore dì tut
te le categorie dei pubblici di
pendenti. 

Infine, i sindacati della CGIL 
ed autonomi del personale finan
ziario (Finanze, Tesoro, Imposte 
dirette, Catasto, Intendenza di 
finanze ecc.) hanno confermato 
la decisione di proseguire l'agi
tazione con tutti i mezzi sinda
cali che saranno ritenuti neces
sari. 

E' prevedibile, pertanto, che 
nella riunione di oggi i sindacati 
annuncino la data e le modalità 
dello sciopero nazionale che ap
pare ormai ineluttabile. La gior
nata di ieri è stata caratterizza
ta da una febbrile attività dei 
vari sindacati di categoria dei 
pubblici dipendenti - che si pre
parano validamente alla • nuova 
manifestazione di protesta. Essa 
dovrà segnare una severa e una
nime condanna all'impudente 
comportamento del governo, in
tervenuto, dopo lunghi mesi di 
aspra battaglia e di agitate trat
tative, con la proposta di ade
guamenti irrisori del tutto infe
riori all'aspettativa anche deglJ 

organizzatori sindacali più sen 
sibili ai punti di vista antipopo
lari del governo democristiano 

Ieri sera si è appreso inoltre 
che anche l'esecutivo della Fe
derazione nazionale dej postele
grafonici si è pronunciato p?r la 
proclamazione dello sciopero. 

Che ormai non rimanga altra 
alternativa se non l'adozione del
l'estrema misura sindacale è del 
resto provato dal burrascoso 
succedersi dei gravi provvedi
menti governativi di questi ulti

mi giorni. Mentre il governo, nei 
momenti di maggior calore delle 
agitazioni dei pubblici dipenden
ti, si era demagogicament-J im
pegnato u tuteline con ogni me/.-
zo il potere d'acquisto delle re
tribuzioni, contenendo l'aumento 
dei prezzi, proprio in questo ul
timo scorcio di tempo esso ha 
inferto un grave colpo ai salari 
e agli stipendi reali, imprimen
do una forte spinta al costo del
la vita verso punte più elevate 
Non altre conseguenze possono 
avere infatti i provvedimenti che 
concernono l'aumento delle tas
se, in maggior misura indirizza
te verso la grande massa del 
consumatori e i piccoli contri
buenti, l'aumento del prezzo del 
gas e del concimi già preparato 
dai ministri competenti e 11 ven
tilato aumento delle pigioni che 
colpirà indiscriminatamente tut
te le categorie di inquilini. 

Per regolare con i necessari 
provvedimenti questo allarmante 
peggioramento della situazione 
economica, il Consiglio dei mi
nistri si riunirà lunedi prossimo 
alle 16.30 u villa Madama, men
tre oggi torna e riunirsi il CIP. 

Lo scioper/) dei netturbini 
pienamente riuscito 

La Federazione Nazionale Dipen
denti Enti Locali - Set N. U. 
(CO.IL.» e lu K.U.L.T.AT. ( C I S L . ) 
comunicano: 

« Lo sciopero di '24 ore cilettuatn 
dot lavoratori addetti olla Nettezza 
Urbana dipendenti dalle Imprese Ap-
paltatrici. HI diverse citta d'Italia 
nella giornata del 13 e. ni . è risul
tato imponente. 

Il (nomo IH corrente si effettuerà 
uno sciopero di 24 ore dm Ini'orntori 
della N. U. l>i «minilo in tuitn In 
HeoimiL' Toseinirl ». 

La voce dei lettori 
\- ' H 

Oggi lo sciopero generale dei metallurgici tori
nesi - Ondata di licenziamenti alla De Angeli-Frua 

Mentre la Prefettura di Brescia 
d'accordo con il s indaco prendevi» 
contatto con il Ministero del La
voro che avrebbe invinto ogni « 
Brescia un funzionario per parte
cipare alla riunione fra le auto
rità e 1 dirigenti sindacali sul pro
blema della BHEDA l ' i i^ocla/ io-
ne degli industriali lombardi, 
rompendo ogni indugio e con tra-
riamente agli accordi presi in 
precedenza, ha invinto alle Ire 
organizzazioni sindacali di Mila
no e di Brescia la seguente let
tera: 

i La nostra associata società 
italiana Kinesto Breda ci comu
nica quanto «'glie- .sciogliendo le 
riserve formulate nel corso dellu 
ultima riunione tenutasi con i 
rappresentanti de l l e tre organiz
zazioni sindacali dei lavoratori 
presso la sede del l 'Asso-Bresria-
na U 1 e m. per l'es-nmc dei 
provvediment i precedentemente 
comunicati , la società «ompie il 
dovere di comunicare che, dopo 
ampio ed esauriente esame della 

di tutti i suoi aspetti, conferma gliere socialdemocratico Regola ha 
In impossibilità di aderire alla ri
chiesta di ulteriore piosieguo del
le discussioni anche se con il tra
sferimento in altra .sede, e ' c iò per 
l'uuleiogabile necessità di non 
differii e oltre l'attuazione dell'as
set to aziendale del quale fanno 
parte i provvedimenti di cui t iat-
tabi, essendosi d'altra parte esau
rita la procedura contemplata per 
gli stessi. La società dovrà quin
di avvalersi delle facoltà ricono. 
.scinte dalle recenti disposizioni 
contrattuali ». 

La nuova sleale manovra padro
nale ha suscitato l'indignazione 
generale . La volontà di tutti i In
voratori del le fabbiuhe milanesi 
e bresciane che non sono disposti 
a piegarsi alle imposizioni putii n-
nali, ha avuto immediata riper-
cii.-Mone a Sesto S. Giovanni, dove 
i turni della notte scorsa hanno 
M>.speso il lavojo. 

Il Consiglio iniynm.de di Sesto 
S. Giovanni, venuto n conoscenza 
della grave noti/m mentre era 

quest ione e ponderata valutazione 1 riunito, su proposta del conni-

KOOVK CLAMOBUSH WVKUMUM Al. l-ltOCISSSO DI V1TBHIHI 

Un allelluoso abbraccio suggellò l'amicizia 
Ira liiiilianu. Pisciolla e l'ispettore Verdiani 

Un tè intimo tra i banditi e il capo della polizia in Sicilia descritto dal teste Albano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p r e gente dabbene. Co»i per " f i n 
VITERBO, 13. — Le coufetmani 

CONGRESSI PROVINCIALI 
denti «Amici dell'Unità» 

Sabato 15 
SIENA: Fernando Di Giulio 

Domenica 16 
ROMA: Ottavio Pastore 
TERNI: Mario Castèlli 
PERUGIA: Pietro Di Cesare 
BARI: Plinto Salerno 
LUCCA: Sergio Paniera 

clamorose, t *enj(ijio»{i/i colpi ili 
scena, le rivelazioni. non sono cer
to mancate al p r o c e d o di Viterbo, 
e se pure si tratta AOÌO di un Ion
ia)!» riflessa eli quella terribile 
realtà c/ie provocò nel niaguio 'lei 
IQ47 la strage di Purtellu della Gì* 
liestra, hanno impressionata e col
pito pro/oiulnine»te l'opinione pub
blica, Ma di fronte a fatti come 
quello accaduto nell'udienza di 
stamane, si lui veramente l ' impres
sione che «ulto quel lo elle finn ad 
ora è stato detto sia siilo una par
te. la meno (trave, la meno verga-
«uosa della realtà, e che Jimilmen-
le la verità, troppo a lumia sof
focata, abbui trovato la via per 
prorompere in tutta la sua spuiiru-
lo*a crudezza. Lettere amichevoli 
fra colonnelli e brinanti, lettere 
appassionate fra ispettori e capi-
banda, banditi in pienti attutiti! d; 
servizio che erano nello tteseo tem
po confidenti della polizia, innomi
nabili intrighi ed alleanze politi
che, Hanno trovata stamane il lo
ro degno coronamento in i l i fra
terno abbraccio nel quale sono sta
ti visti indisso lubi lmente tifuinti 
Salvatore Giuliano, Gaspare Pi
sciotta. e... l'ex Ispettore di P. S. 
in Sicilia, camm. Ciro Verdiani! 

A fare scoppiare nell'aula la 
bomba di questa no t ino , è slato 
Domenico Albano, chiamato dalla 
Carte a testimoniare in merito a l 
la intervista di Rizza e Meldnlesi 
al bandito Giuliano. Un 'ometto 
pìccolo, nervosissimo, dal parlare 
fiorito, che ha svolto con indub
bia competenza davanti alla Coir
la sua brava tesi difensiva. -lo 
'.ian c'entro niente roti Giul iano e 
la sua buvda. ha detto Domenico 
Albano, non ho mai nrnto a che 
fare con i banditi' 

'Ma allora, perchè vi hanno ar
restato e trattenuto -? — ha chie
sto il Precidente. 

-•Appartenenza a banda armata, 
Presidente, via non è vero! Sono 
stato dichiarato innocente — lia 
proseguito Albano — anche nella 
requisitoria del Procuratore Gene
rale, e quindi.. . ». 

- Va bene, abbiamo capito, — ha 
tagliato corto il Presidente — la
sciate stare e diteci tnvece se co
noscete Gaspare Pisciotta ~. 

Albano: Conoscere, lo conosco, 
eccellenza. La vidi in ofccsionr di 
un te al quale parteciparono Niro 
Miceli, Giuliano, l'ispettore Verdia
ni, e, modestamente anche io. 

Presidente (sobbalzando): Eh? 
Un tè? Afa co»a dite? Spiegatevi! 

Albano: Mi spiego, signor Presi-
rente, mi spiego subito lo, nella 
mia vita, sono sempre stato un no
mo onorato: e ho conosciuto tem

pio. ero amico di ìgnunn Aliceli, 
con 1/ quale aro in rapporto di so
cietà. un (/ionio costui mi invito 
a partecipare aH'i»co«tro (li un al
to personaamo cori GiuliaiH). -.Gi'i-
liana'.' — risposi jo — non s.'a "'<" 
detto: quel lo e un band ito.» ... « Che 
bandito e bandito — replicò al/ora 
Miceli •— che vai dicfiìAo? Non 
la sui ciie Giii'iaii" è semprp sta
to HI contatto diretto con la poli
zia, è n'accordo con lei'' Giuliano, 

25 bambini intossicati 
in una colonia pontificia 

Avevano mangiato pesce guasto fornito dall'UNRRA 

amministrativa e giudiziari» per 
accertare le responsabilità dai di
rigenti della colonia pontificia. 

Un mirto e mi ferito grive 
Ki l t wflfro tra due autotreni 

NARNI, 13, — Ieri sera verso 
le 23» in uno «contro avvenuto 
sulla vìa Flaminia, presso Nami 
fra due autotreni che procede-^ 
vano in senso inverso, ha trova
to la morte l'autista Sicola Già 

SALERNO, 13 — Alcuni giorni 
fa. nella colonia montana di Per-
tosa (Salerno) amministrata con 
il danaro dello Stato da parte 
della Pontificia Commissione di 
Assistenza, venticinque bambini, 
tutti di Pertosa, dopo qualche ora 
dai pasto quotidiano, erano presi 
da tremendi dolori al ventre con 
vomito ed altre preoccupanti ma
nifestazioni di avvelenamento. 

Immediatamente la notizia si 
diffondeva per il paese, suscitan
do apprensioni in tutta la popo
lazione e la collera dei parenti . — . . _ . . 
dei venticinque bambini. Veniva vanni fu Gabriele, di 55 anni. 
chiamato immediatamente dal vi- residente a Coljescipoli. 

Il sinistro è stato causato dpi» 
lo sganciamento dalla motrice 
del rimorchio dell'autotreno prò» 
veniente da Terni e daU'investl» 
mento da parte dell'altro auto
mezzo, che procedeva da Marni 
con un carico di vino. Anche lo 
autista che si trovava nella ca
bina del camion proveniente da 
Narni. tal* Mario Digitali, di 
Odolindo, di 14 anni da Terni, ha 
riportato gravi ferite ad è stato 
ricoverato all'ospedale civila Io 
caje. 

glielo hanno fatta dire! lo prote
sto che non ho latto nulla! E deb
bo dichiararK m coscien;<i clic «o» 
ilo niente a ebe fare con questa 
(/ente» P isnot ia lui detto d i e io go
lfo un mafiosa, un fuvoreggiatore 
dei banditi, ma io debbo dirli/ara
re che non sono mai andato in 
mezzo ti questo fanno! In ho la min 
famiglia che è in preda a d e rap-
presaglie. E queste cose le devono 
ii'niere sulla str.mpa! 

te. Rizza ha nspoito: - Giuliano mi 
disse che della lettera poteva dire 
quello che gli pareva, tanto nessu
no l'aveva vista!>. 

• Qui et sono degli strappi, — ha 
rilevato ti Presidi it'e — e non si 
capisce bene Co,-*a dice a propali
ti} del cognata'.' mi pare che et sia 
senno. CominentHtu la lettera, il 
pruno maggio fe-tii dei comunisti... 

Dove ora c'è la strappa — ha 
del io Kliza — c'era proba Ini menti 

Prebidente. Per carità, lasciatela parola - ha „ /( documento si 

cino paese di Auletti il medico 
dottor Pe Maffuttis, che accertò 
trattarsi di una forma di intos
sicazione, causata dal fatto che 
era stato somministrato a questi 
bambini, a pranzo, del oesce in 
scatola, fornito dall'UNRRA, che 
era guasto. 

Dopo diverse ore di intense 
cure e lavaggi, i venticinque 
bambini potevano essere dichia
rati fuori pericolo. 

L'UDÌ, con una lettera al Pre* 
fetto, ha chiesto che sia aoerta 
immedjBtamente urta inchiesta 

Pisciotta e slatinino u c o i U n o le 
centazioDuli rivelazioni di Albano 

fé lo dico io cosa è: è un pezzo 
grosso, uno che con,andit coni? ufi 
cupo squadrone della polizia!1. Al
lora — prase(rue Domenico Alba-
ilo — mi lasciai convincere, signor 
Presidente. E poi lo r idi con i miei 
occhi casa era Giuliano. Arrivam
mo all'appuntamento, e c'erara già 
Giuliano e P,sciotta. Appena lo 
Ispettore Verdiani entrò dalla por
ta, i due banditi si alzarono, at
traversarono la stanza con le broc
cia aperte e tutti e tre si abbrac
ciarono come fratelli! Io rimasi di 
stucco, e Miceli allora mi disse: 
- l 'edi , te lo avevo detto che non 
c'è nessun pericolo!.. 

Presidente (sbalordito): Sentite 
un poco. Albano, ma quando fu» 
questo abbraccio? 

Albano: Nel dicembre 1949. (Co
me M r.corda. =i tratta de l lo stesso 
incontro che ha riferito Pisciotta, 
nel quale 5: mangiò panettone e 
fi beve t te 11 marsala) . S i abbrac
ciarono. Preridente, io poi non lo 
so ff era un abbraccio d'umore o 
se sotto c'era il Veleno. So solo 
che l'abbraccio c'è «fato.' 

A Roma in aeroplano 
Precidente; Lasciamo andare, Al

bano, lasciamo andare. Ditemi piut
tosto, di che cosi ti parlò in gue 
l fo ronvepno? 

Albano: Di parecchie cose. Ma 
soprattutto dell'espatrio di Giulia
no. Da come parlavano, io capii 
che il s e r r i l o rii Giuliano era fi-
mto, r che il bandito ora doveva 
solo pensare ad andare via. Stu
diavano solo il modo per farlo. 

Presidente: E dite un poco. Al
bano. s.ete mai venuto a Roftia? 

Albano: Si, signor Presidente, 
Una volta. Venni in aeroplano, in
sieme a Sino Miceli, lo venni w 
lo per vedere Roma, naturalmen
te. Miceli aveva invece una com
missione per l'Ispettore Verdiani. 
Poteva portare una ambasciata di 
Giuliano, una raccomandazione per 
i familiari del bandito che erano 
stati arrestati. Fu ne/ marzo def-
i'anno 1950. 

Pres idente: 8olo per vedere Ro
ma, eh? Ma come va che Pisciot
ta ha detto ehm coi, avete fatto da 
intermediarlo fra Giuliano e Mat-
tnrellti, Attinta, Marchesane e Cu
sumano? Come lo spiegate questo 
lotto? 

Albano: Mi" merarifflfo, signor 
Presidente. E' tutto falso. Per me 

stare i giornalisti' Ditemi un pò 
co, jnrec*-. Di ricordate di avere 
inni accompagnata alcuni di que
sti yiornnli.-iti tifi Giul iani»:' 

Pori» il dott. Vasile 
Albano: Ala quando nini. Presi

dente! Ma quando mai! Parlateme
li in faccia! E poi, state u senti
re; se fu Verdiani che organizzò 
tutta, deve venire a dirlo. Se lui 
dice di avere organizzata, s> sarà 
rivolta al sua uomo, che era Mi
celi; se Miceli viene qui a dire 
die mi ha incaricato, allora vuol 
dire che e? sono .stato. 

Dopo questa singolare propost-
Siane, non resta al Presidente che 
provvedere al confronto fra i gior
nalisti e il teste: confronto che ri
sulta negativo. L 'Al luno , elio ha 
sostenuto i confronti tannentondo-
sì conrniljnmente le mani, v iene 
/iiinlnieiife dinn'sso e si accommia
ta dalla Corte con un profondo in
chino, accompagnato da quattro gi
ganteschi carabinieri. 

In apertura d'udienra. era stato* 
sentito il dottar Enzo Vasilr clic 
curò Gaspare Pisciotta nell'ultimo 
decade di aprile del 1047. - Il ma
lato — ha affermato il dottor Va-
sile — mi apparve subito rome un 
/.b.c.; feci una sommaria diagnosi. 
prelerai un cnr.iuiniif «i-H'espetto-
rafo. ed invitai l'ammalato a ve
nire Per l'indomani a Palermo. .Ma 
alle mie proposte troviti uva stra
na riluttanza che mi mi .v in so
spetto. Apprestai comunque tutto 
il necessario per una radiografia 
a domici l io , ed il p i o m o dopo tnì 
recai a Giardinelli. insieme ron un 
radiologo palermitano, il doti. Sal
vatore Di Lorenzo. La radiosenpi,! 
fu impass'bile. ma la radiografia 
riusci, almeno in ?inrfe. e mi con
fermò l'el'a dinpnnsi -

Pre-idente: Nelle condizioni in 
cui l'ammalato era. credete potes
se compiere degli sforzi^ Lunghe 
passeggiate, per efr-mpn? 

Doft Va=;!e: Kan r*n neVe con
dizioni adatte per fare denti sfor
zi Forse avrebbe potuto tare una 
breve pastinatala. 

potrebbe pertanto leggere: ha cani 
meritato la lettera (Giuliano). Mia 
coijiiuti) mi Ita detto che ci sareti-
be stata la festa del primo mtiijflio. 

Su qursta interpretazione, l'av
vocata di Sciortino, Piltalupa, ha 
trovato qualcosa da ridire. Ed al
lora il Presidente, vista l'ara tar
da, ha rinviato a martedì prossi
mo questo chiarimento. Domani 
saranno sentiti il vutgg. Angrisnnj 
ed i periti medici. 

IIEN'EDETTO HENEDETT! 

tolto immediatamente la seduta 
in segno di piotostn. E' stato do-
cis.-o ed approvato all 'unanimità di 
formare una commissione compo
r t i dui membri della Giunta di 
tutti i gruppi consiliari (compresi 
i d.c.) che si recherà in Prefet
tura a protestare contro il nuovo 
insolente abuso del commissario 
Sette. 

Un'altra . grande lotta è stata 
inBagglntu tini Invoratori ìnilunesl 
contro la smobilitazione -e i li
cenziamenti ordinati nello stabili
mento della De Anfiells-Fi'iin di 
Omesna. Un'altra gravissima ri
chiesta di l icenzlnmenti è stata 
intanto avanzata dalla direzione 
della stessa società che vuole 11-
tenziare tm operai su 900 circa 
addetti al lo stabil imento di Mi
lano. 

E' chiaro ormai che un preciso 
Plano etì .smobilitazione è in atto 
contro tutte le fabbriche del com
plesso, le cui mnestnmi'e hanno, 
pertanto, accentuato l'agitazione. 

Da T o n n o si apprende intanto 
che, f luendo .seguito alla decisiti* 
ne della Segreteria provinciale 
della FIOM o»gi i metallurgici 
della provincia cii Torino scende
ranno in sciopero generale di A 
ore in senno di protesta contro 
lo smantel lamento della industria. 
contro i l icenziamenti in massa 
t (1 in segno di .solidarietà con i 
lavoratori della « Nebiolo » e 'Sa-
vigliano ». 

l.a grave situazione del l ' indu
stria torinese che si è negli ulti
mi giorni ulteriormente aggrava
ta con la richiesta di altre centi
naia di licen7inmenti e sospensio
ni dal lavoro è stata illustrata in 
un'assemblea di attivisti sindacali 
dal segretario provinciale del la 
F'IOM. 

A Brescia 1500 lavoratori e la . 
voratricl del lanificio di Gavar-
clo, hanno effettuato ieri un gran-
de sciopero imitai io di protesta 
contro |u riduzione t|el lavoro a 
sedici ore settimanali, riportando 
un primo successo. 

Di fronte all ' imponente e - c o m 
patta azione la direzione ha asse
gnato ad ogni lavoratore la som
ma di lire 3.000 mensili e la som
ma di l i i e 2.U00 ad ogni lavora
trice, a titolo integrativo, impe-
••nando«:i ad aumentare il numero 
del le ore lavorative entro breve 
periodo di tempo, l .o sc iopeio è 

I ietterà 
al Ministro Vanoui 

Ctra Unità, 
i7 ministero delle Finanze con 

D.M. 6 \ P 9 j t , »i. 401644, hj ben
dilo th esami di abilitazione alle 
funzioni di esattore delle imposte 
dirette; le prove relative «i svolge-
ranno a Roma nei giorni 6 e 7 no-
vtmbrt 1951. 

Tanto premesso, lo seiivetttf, te-
talarmente iscritto nell'Albo nano-
naie in parola ed al corrente con i 
pagamenti della relativa tana an
nuale di concessione governai'va, rio-
rridritiit al ministro se e quanto gli 
attuali esattori non in carica potran
no lecitare alle aste esattoriali. 

Infatti, a mena che il Ministro 
non abbi* dimenticato il ma disegno 
di legge presentata al Senato della 
Repubblica in data i 9« io - /9 jo per 
la conferma delle esattorie per il 
prossimo decennio / p f p / g ó j , non u 
comprende a che giovj, ormai, con
tinuare con la burletta dell'Albo na
zionale e con l'ulteriore inclusione m 
e$io di altaiche altro migliaio di it
imi che potranno solo andare ad in
grossare le file di quelli (certamente 
alcune migliaia) già iscritti e non in 
carica: che sono stati completamente 
ignorati dalla stesso disegno di leg
ge della conferma e sacrificati. 

Sui via, è mutile farsi illusioni in 
proposito a (.creare di corbellarsi a 
•vicenda. Ormai dine sono, di gra
zia, le trattorie da appaltare qualo
ra si legalizzasse definitivamente lo 
istituto della confermaf 

Ma, tornando agli esami, il bello 
è che le prove sono indette proprio 
sul finire del corrente anno, che è 
pure il termine entio il quale saran
no presentate le domande di con
ferma da parte degli esattori già in 
carica. Vuol dire che gli idonei dei 
prossimi esami potranno prenotarsi, 
se tutto atulià bene, per il futuro 
decennio 1961-1973 in compagnia dei 
z'ecchi iscritti, e non in carica, al
l'Albo nazionale. 

Dario lacovitti - Morino 
(Aquila) 

Alla festa dell'Unità 
C.tr.j Unità, 

sono una compagna, madre e don
na di casa, ma trovo anche il tem
po di lavorare per il nostro caro 
Partito e di fare propaganda per le 
nostre idee. Ti scrivo per raccon
tarti un episodio che farse ti potrà 
interessare in occasione del Me>e del
ta Stampa- Frequentando il mercato 
ogni giamo e facendo quattro chiac
chiere con questa a con quella fae* 
ciò sempre un mucchio di conoscen
ze. Casi mi capitò lo scorto 4nna 

stato condotto unitariamente dalle «'' conoscere tre donne che frequen 
tre organizzazioni sindacali . 

A Forli, Infine, le maestranze 
della < Forlanini •> hanno respinto 
1 48 l icenziamenti decretati dalla 
direzione in risposta alle propo
ste concil iative del tre sindacati 
i quali hanno deciso che tutti i 
lavoratori sospesi continuino a 
prestare la loro attività in fab
brica. 

t.ivano assiduamente il parroco ed 
erano fedeli iscritte all'Azione cat
tolica e tutti le chiamavano bigotte. 

lo amichevolmente ho sfidato que
ste tre danne: facciamo coti, ho det
to, io vengo un giorno con voi a 
una vostra riunione di Azione cat' 
tolica, poi voi verrete con me alla 
festa de * l'Unità ». Poi facciamo 

una discussione per dirci sinctramen' r '. 
te in quale ambiente ci saremo tro' r 

vate meglio, dove avremo trovato \ ". 
più gentilezza, pia gioia spirituale •_' 
(come dicevano loro), idee più con' .., 
t inceriti. Le tre donne hanno acceU • 
tato la ffida, sicure di convincermi '-; 
poiché esse erano piene delle mento» . -
gne che si dicono sui comunitti. Co« . . 
ti siamo state prima all'Azione cat- *'. 
tolica 4 una riunione dove abbiamo ,_'>•', 
sentito U scomunica per tutti quelli 7 
che non la pensano come lei, le ca
lunnie e l'odio contro una pvtc del 
popolo. , .' ̂  

Pochi giorni dopo c'era \x fe<:a 
de • l'Unità » a Villa Con". Le tre 
donne vennero un po' spaventate ' , 
dagli orrori che erano stati descritti 
mi comunisti. Ebbene, per farla bre
ve, esse vennero e non posso deseri* 
vere il loro sbalordimento nel ve- ' 
dere h gioia che animavi tutti, la 
gentile//ti dei comunisti, le parole 
in difesa della pace- Esse allora com» 
presero che tutte le calunnie contro 
i comunisti erano una menzogna. 
Esse poi hanno cominciato a venire 
con me alla sezione e si sono fatte 
comuniste convinte. 

Questo ho voluto raccontarti, cara 
- Unità », con le parole di mio fi' 
glia che è studente, perchè io non 
so scrivere. Perchè altri compagni 
e compagne non fanno lo stesso in
vece di allontanare tanto spesso le 
donne bigotte o gli uomini che non 
capiscono} 

M. Proietti - Roma 

Trutta agli adenti 
di custodia 

Cara Unità. 
un gruppo di Agenti di Custodie 

ti rivolge a te. Dal luglio 194$ U no. 
ffro Corpo fu integrato nelle forte 
armate dello Stato e da allora in
combono su noi tutti i dcien degli 
tttrt corpi come i Carabinieri, le 
Guardie di Finalità, ecc. Ma per i 
diritti questa nostra povera calcia
rla non ne gode affatto. CU altri 
hanno già riscosso da temno la ra
zione viveri ed a noi ci ti pr-nde 
in giro. 

Vorremmo sapere dove sono an
dati a finire i soldi che il nostro me 
nistcro deve corrisponderci per U 
razione viveri (he ci spettava dal 
'941 -ti giugno 1949. Quando ci fu 
corrisposta la quota dal '49 al 'fa 
U stessa circolare faceva noto che 
con ulteriori stanziamenti ci sarebbe 
'tata corrisposta anche la quota pre* 
cedente. Noi però non abbiamo visto 
più nulla. Forse qualche ministro 
ha dovuto coprire qualche vuoto per
sonale con quei soldi} Poiché è eerto 
che siamo stati borseggiati, derubati. 

Ringraziandoti ti salutiamo. 
Un gruppo di Agenti di cu-

«todiai - Napoli 

UNA NUOVA TURLUPINATURA DEL REGIME D. C 

Presentala la riforma della scuola 
ma senza i fondi per finanziarla 

E' stato distribuito ai deputati il 
d i segno di lep-re presentato il 13 
luc ' . o dnll'on. Gonel la , i l l ora mi
nistro del la pubblica istruzione, 
cire^ la riforma della scuola. 

Secondo il progetto lo scuole do 
vrebbero essere cosi ordinate. In
nanzi tutto la scuola materna pre 
paratoria. Dovrebbero poi seguire 
otti» anni di istruzione obbligato 
r.a gratuita, c ioè una scuola e le
mentare di cintine anni, divisa in 
due periodi r ispett ivamente di due 
e di tre anni , alla quale dovrebbe 
seguire una «-cuoia triennale. Que-
i'.'tiltinja dovrebbe es«ere divisa :n 
tre rami: 1) secondaria normale 
per completare l'istruzione oblìi.-
gatona di quanti ban-io ::iteri--;e 
ad avviarsi al lavoro anziché agli 
studi; 2» secondaria tecnica di 
or ientamento; 3) secondaria clas
sica. Con queste j-cu^Ie verrebbe 
a cessare l'obbligatorietà d e l l V t r u -
z;one (al l ievi da: 6 ai 14 a n i : ) 

Alla scuola secondar.a d o \ reb 
|bero succedere le scuole per l'i-tru-

P i a c i o t t a a v e v a p a u r a .z:one superiore. Que^-e stuoie ta-
PreMdente- Me «e »<i pa^engui-Irebbero 1 l ice, quinquennali , orna

lo. invece che farla breve hi fa-\n'-zzn\i Alila ba.-e della cultura 
cera lunga, che cosa poteva capi- |"tnan.it ica e divisi in tre tipi: c lai-
targli"* -s.c\. feientiflci, rragistrali. Inoltre 

Doti Ves . le : Febbre alta, rmot -1* dovrebbero istituire hcei art.-
f i« e stalo di pro.tranor.e, forsei"0 quinqiicnnal- articnla.i scco:.-
onche comatoso. \*» ••» specialità cA istituti tecnici 

P . M.- Il dr.tt. Voi i lr ha detto m a g h i l i e femm.ml: quinquennali 
che gì insospettì, quando si trovo 
di fronte a quatta riluttanza a ve
ntre a Palermo. Seppe mai di ave
re a che fare con un bandito? 

Dott. Vasi!*: Mi resi conto che si 
trattava di un bandito della G<u 

di '-Po a*rpr»o. industriale, r»m-
meTc-.ale. naut ico e per geometri. 
Dovrebbero sorgere anche istituti 
professional: di durata variab.le 

Ifonn. ma non che «r tMiio.tsi- di 2h . la navigazione. 1 t u ' >mo ed 

per Fasricnltura. r;ndu.*"ria, l'ar-
tiaianato. il commerci^, al'impie-

Pisclotta. Solo ni seguito, dopo la 
strage di Portelli!, tblu la j>os-i-
bi'tità ai callegartr un certo discar-

1 lavori femminil i . S; dovrebbero 
st . tuire inoltre scu^'e d: qualifi

ca / ione . di spee=a!izzazione. di pa
so al folto, e mi convinsi di aver lente per tecnici o maestri ar»:Z:a-
prestato le mie cure ad un t.andito. ni. infVne magisteri pe" 1" nfanzia 

P. M.: Che genere d; discorso 
fece callegare 1 due ari eminenti 
al teste? 

Dott. Vasi le; Pncir.ttn. r/u disse 
che ormai la sua vita era finita. 
Eravamo all'indomani dell'affer
mazione comunista ne l le e lezioni 
del 20 aprii" , P f me la mia vita 
non vaie più nulla — dure :l m:r> 
paziente — dottore, mi dica senza 
paura come sto. Tanto, o con un 
colpo di schioppo, o per questi co 
m m u t i che ci vogliono eliminare. 
morire deuo - . Al lora, dopo la 
i fraoe. capii che avevo curato pro
pr io 'un bandito. 

Viene quindi chiamato^t( gior
nalista Jacopo Rizza. Come ben si 
ricorda, era rimasta in sospeso la 
questione dei fogli dove il giorna
lista sfrisse gli appunti pratica
mente sotto la denatura di Giu
liano. Mi trattava soprattutto di in
terpretare una parentesi che rompe-
re nella narrazione della sera di 
Sarocini. «Genoves i . Vero della 
lettera. Vero portata suo cognato. 
Uà lettera non frisuardav» qu*ito 
fatto) L* lettera veniva dail'Arnc 

quadriennali , per i n t a n a n t i -ielle 
«euoje materne . 

Il di^egr.o di legge oone le scuo
le private r c o n o s c i u t e in condizio
ni di assoluta parità con le scuole 
datal i definendole, per maseinr 
chiarezza, scuole paritarie 

I/i5tru/':<j;itr obbligatoria dovreb
be essere gratutita per gì; a l l e v i 
dai 6 ai J4 anni e quindi finanziata 
dal Ministero della Pubblica I r r u 
zione con il suo bilancio. Ma P°~ 
comprendere che la riforma non ha 
alcun valore pratico basta leggere 
la relazione de l d e . Rettagno sul 
bilancio de l la p i . per il 1951-'52 il 
quale qualifica insufficienti gli 
itapziarneritf per l'istruzione obbli
gatoria at tuale che è limitata a 
c inque anni! Dove troverà il gover
no i mi l i srdi necessari per e l i 
dere ef fet t ivamente l ' istruitone 
obbligatoria fino ad otto anni? 

X e l a'faeorso pronunciato ieri a l 
la Camera dal «ompafno Marche»! 

n e a ». A l l e domande d*l Presiden- sono emera» alcune tra !« più cri» 

tiche situazioni degli istituti cul
turali italiani che testimoniano la 
colpevole negligenza de l {yvertio 
per 1 problemi dell' istruzione. Re 
l 'attui le bilancio dulia P.l. preve
de uno stanziamento di appena 400 
milioni per i contributi .stranrdU 
r.an a favore degli istituti scien
tifici universitari, che v ivono in 
condizioni di inefficienza e di pre
carietà. è facile prevedere che la 
pomposa riforma democristiana 
della scuola non solo non migl io
rerà l'attuale situazione del la scuo
le ma non riuscirà neppure a ren
dere effettivo il diritto all'istru
zione per tutta l'infanzia italiana. 

Da Polena a Torino senza soldi 
per guarire il figlio dal morbo blu 

TORINO. 13 — Un uomo dal 
volto estremamente affaticato si è 
presentato o r o giorni or sono al-
IV.-pedal" delle Molmet ie . In brac
cio recava un fanciullo di 11 anni , 
alio figlio Decl inate a una suora 

le proprie generalità, Michele Ca
puto, da Melfi, jn provincia di P o 
ten/.a. ha dichiarato di essere ve 
nuto n Torino su consiglio di un 
medico per far curare suo figlio 
affetto dal terribile * morbo blu ». 
Il povero padre ai trovava in treno 
diretto a Potenza, avendo inten
zione di far ricoverare in quel» 
l'ospedale il figlio, quando appunto 
incontrò un medico che gli r ivelò 
come a Torino già parecchi inter» 
venti erano stati effettuati con esito 
positivo su bimbi colpiti dal mor
bo, Senza troppo pensarci il Ca
puto, pur non avendo iq tasca de» 
naro sufficiente per acquistare il 
biglietto, si pose in viaggio, nar
rando a tutti la *ua disgrazia e 
riuscendo cosi a poco a poco a ra» 
c imolare Ja somma necessaria per 
giungere, sia pure a piccole tap
pe. a Torino. Dopo aver affidato i! 
figliuolo ajle cure dei medici , il 
Caputo si è recato in Questura e 
ha pregato J funzionari di fornirlo 
di un foglio di via per poter ri
tornare al suo paese, ove lo atten
dono altri quattro bimbi. 

Per | rientrati 
dalla Svizzera 

Cara Unità, -

tutti 1 lavoratori italiani rientriti 
dalla Sziszera panano chiedere, a 
termine delta convenzione ftélofSliz
zerà relativa alle assicurazioni sa* 
ciati del 4 aprile 1949, che i con
tributi da loro stessi versati all'4-V.S. 
'svizzera siano trasferiti, in loro fa
vore, all'Istituto Nazionale della Pre
videnza Sociale a Roma il quale 
flettere" a disposizione del riehiedew 
te il prescritto modulo ufficiale, sul 
quale stendere la relativa richiesta 
che fli interessati trasmetteranno in 
iettato per l'esecuzione del desiderato 
trasferimento. 

Tutto questo è chiaro e semplice 
se si potessero avere questi moduli, 
ma nessun ufficio preposto sa spie
gare dove poterli trovare, la Dire
zione delle Assicurazioni Sociali di 
Roma, dove è stala fatta richiesta 
non risponde neppure alle raccoman
date. 

Sono decine di migliaia di Uvart-
tori che attendono. Sono milioni di 
valuta estera pregiata che da anni, 
anziché trovarsi in Italia, dormono 
nelle banche estere. 

Alcuni interessati si chiedono: co* 
me fare e a ehi rivolgersi ptr aver» 
questo modulo} 

Distinti saluti e g r « i * dfJJ'c-Jpit*-
l i t i . 

Vitep Arnaldo . Via V. Non» 
ti 8, I l lune 

Per la Bukfrliaatfan* Indirfitat* e, 
«l'Uniti». \m «v*c* é»\ totali», 
Via IV Navttnfcr» t«t» Rem* Uà k*. 
ter* éwhftonp easstra por mitmtm »**-
•ikil* aravi, firmata • #•*•*• 4*><* 
Inrfìfaaioni ai racaaifa *al mrt*»m». 

=ns 

•TI JIOZZKIIO' LA TESTA VAÌS UN'AMIA SE PARLERAI 1» 

Un de terziario francescano denunciato 
per atti di libidine su una bimba di 6 anni 

CAGLIARI. 13. — Per corru
zione di minorenni e per gravi 
atti di libidine compiuti PU una 
povera bambina di sci anni, è 
stato tratto in arresto a Sapbiri 
un noto democristiano, terziario 
francescano, tale Peis Giuseppe, 
di professione becchino. 

Fin dal giorno 27 dello scorso 
mese e stato scoperto per caso 
da una donna del paese che il 
bruto attirava nella propria casa 
una bambina di sci anni, della 
quale por ovvi motivi si tace il 
nome. La verità è trapelata jn 
tutta la sua terribile brutalità. 
per puro caso. La bambina stes
sa mentre si trovava assieme ad 
alcune coetanee in una casa vi
cina, richiesta da una donna di 
prestare aiuto per la mietitura 
del grano in cambio di una pic
cola ricompensa, rifiutava di
cendo: « Poi non mi dà nulla, 
fare come Peppino Peis che mi 
promise dei denari e poi non mi 
ha dato nulla >. 

I * cosa insospettiva la donna 
che riusciva solo a stento a vin
cere la riluttar»** della bambina 
a dichiarar* i particolari di 
quanto aveva subito dal Peis, in 
cambio delle promesse. La pie* 

cola terrorizzata non voleva Più 
parlare e diceva con voce stroz
zata dal pianto che il bruto la 
aveva minacciata di mozzarle la 
testa con l'ascia se l'avesse de» 
nunciato. Alla fine, di fronte ai 
famigliari e alla madre ancora 
incapace di credere a quanto 
udiva. la bambina ha comple
tato il suo racconto. Il Peis la 
trascinava in casa sua. la sve
stiva e le usava violenza, La co
sa è stata accertata dal medico 
del paese il quale dopo una vi
sita accurata provvedeva egli 
stesso a denunciare il bruto. 

U N WtfTPfjzw* * l ttNIS 
suite uméàk j Pillilo Ubia 
I/op. An»t* ed altri deputati •oci*!-

damocratici hanno ritolto una tnt*r-
rogaiion* ai minoro d'innero* « par 
conoscere le ragioni per le quali non 
«'è ritenuto di vietare, a. Venexla. una 
ci a morosa manffaM^zlone re t̂aJila |p 
costume, organizzata d* uno stranie
ro. la quale, per l'incredibile spa-pe* 
ro di <tanaro cut b» ajstp luog». per 
la erogalo di rteetyafza a 41 lu**e eh* 
l'Ha earattertczat*. par la *paua*o:a 41 
oatfntftt* tperuMrstez» eetefeeat* 
offerta dai suoi partecipami ha co

stituito oltre che un insulta *\]m prt» 
razioni e alla miseria d| milioni dt 
italiani e un tpceptivo aH'edla saefar 
'-e. «nc^e qn »«o dj irrisfona vei§a 
quelle ragioni di riserbo e dt auste
rità che ia conditone generale eeil# 
coee dovrebbe imporre a tutti ». 

Il M. & I. respinge 
il * fronte MEioiate n 
il segretario del movimento ne», 

fascista. De Uarsanich, ha pu#Wi» 
caio sull'ultimo numero di - Letta. 
politica -, organo del MSI, un §r-
ticolo nel quale si afferma che ti 
cosiddetto -fronte nzztqnsle* ao« 
spicqto da rari gruppi monarchici, 
fascisti e dell'estrema d#«ro cat
tolica non avrà l'adesione éei fitSl. 
De Marsanieh giustifica ejueets pe
tizione di intransiaenta fascista con 
U fatto che Vunieo e vero « fronte 
nazionale . sarebbe rappretenteto 
dal USI-

Va'teqgitrmantQ del seeretari» 
4*1 mammamia nmafatstistm Ti* §n-r 
preso e addolorato gii uomini «h* 
da man lavorano per le. e#«tir«« 
:i9ne di «* pateracchio the w*4-
fichi i F4»1 relitti delle formazio
ni monarchiche e fasciste. 

*u 
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